
2014, occorrerebbero idee 
nuove e progetti nuovi. 
L’industria manifatturie-
ra italiana, in particolare, 
è oggi in forte crisi per 
la massiccia incolmabi-
le concorrenza dei Paesi 
caratterizzati da un basso 
costo della manodope-
ra. Le nostre ricchezze 
sono soprattutto due: il 
turismo e l’agricoltura, 
ricchezze che sono in 

-
cere la concorrenza. Non 
divulghiamo abbastanza 
le straordinarie bellezze 

turistiche che abbiamo. 
Nel settore agricoltura 
vantiamo produzioni ec-
cezionali e l’esclusività a 
livello mondiale di alcune 
produzioni. Siamo bravis-
simi agricoltori. Abbiamo 
terreni meravigliosi e fer-
tilissimi e una industria 
agro-alimentare eccellen-
te. Dovremmo favorire 
le cooperative agricole e 
un ritorno all’agricoltura. 
Questa voce è stata spes-
so ignorata dai programmi 
degli ultimi governi». 

 Giuseppe Chella

Grazie del suo prezioso 
contributo, caro Chella. 
Convengo con lei che l’a-
gricoltura non è un ele-
mento trascurabile nella 
cura della disoccupazione 
nel nostro Paese. Vari se-
gnali stanno indicando la 
via di una “nuova agri-
coltura” bio ed ecososte-
nibile, attenta ai cambia-
menti climatici e pronta 
ad intercettare le esigenze 
di sobrietà e rispetto della 
natura sempre più presenti 
nelle nostre società occi-
dentali. 

 «La mia è una dichiarazio-
ne d’amore, una dichiara-
zione di tutto l’amore che, 
nascendo da una gratitudi-
ne immensa per il nuovo 
stile di vita che mi ha pro-
posto con il suo esempio, 
rivolgo a Chiara. Quan-
do dalle pagine di Città 
Nuova ho appreso che il 
commento della Parola di 
vita da gennaio 2015 non 

-
ma di Chiara, ho provato 
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Cinque minuti. Pochi? Troppi? Per Città Nuova sono 
-

me di sapere cosa pensano i nostri lettori. Gli interessi, 
i gusti, l’impegno: ci attrae conoscere che cosa vivono 
e cosa si aspettano da Città Nuova. Curiosità? No, desi-
deriamo essere utili, essere letti, intercettare le domande 
che emergono dal Nord al Sud del nostro Paese e pro-
vare, attraverso i nostri libri e le nostre riviste, a cercare 
risposte, a offrire opportunità per continuare a sperare. 
Siamo quello che leggiamo, così Aidan Chambers titola 
il suo ultimo libro. Ancora più interessante è il sottoti-
tolo: “Coltivare lettori”. Ecco il senso del questionario 

allegato a questo numero di Città Nuova. Per qualcuno, 
fedele abbonato, non sarà una novità. Era già stato in-
serito, infatti, nel primo numero di novembre. Per altri, 
nuovi abbonati o lettori un po’ distratti, potrebbe risul-
tare nuovo. Un questionario per coltivare i nostri lettori 
che diventano, nel tempo, amici e collaboratori. 

Troppo ambiziosi? Ma Città Nuova è fatta così da sem-
pre! Non è per pochi intimi che la pensano nello stesso 
modo. È un luogo dove leggere è pensare, pensare è apri-
re la propria mente e il proprio cuore a chi abbiamo vici-

e della nostra città. Non si può stare con le mani in mano 
se si legge Città Nuova. Prima o poi, si passa dalla lettura 
all’azione. E, per camminare insieme, non serve “apparte-
nere” ai Focolari. Ecco il senso di una delle domande del 
questionario che il nostro nuovo direttore generale, Stefa-
no Sisti, e Michele Zanzucchi spiegano ai lettori. Deside-
riamo essere raggiunti da chi si impegna e da chi non ha 
più le forze, da chi vuole spaccare il mondo e cambiarlo 
a chi prega nella clausura più stretta e sostiene quotidia-
namente il lavoro di tutti. Siamo tanti, tutti utili, tutti in 

-
dirizzo email. Vorremmo essere più tempestivi nel farvi 
giungere opinioni sull’attualità, informazioni sulle novità, 
inviti ad appuntamenti su tutto il territorio nazionale. Gra-

Marta Chierico

p.s. Ovviamente il questionario è per coloro che non 
lo hanno già compilato.

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

UN QUESTIONARIO 
PER I LETTORI E GLI ABBONATI

@ Parola di vita

rete@cittanuova.it


